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Il quadro strategico comunitario come contesto 

Roma, 6 dicembre 2011 

Le politiche energetiche nazionali non possono più essere definite al di fuori del contesto 
europeo. In estrema sintesi le principali direttive direttamente o indirettamente 
connesse con il quadro strategico energetico della UE:  

1)  costruzione di un sistema energetico integrato a livello comunitario con una 
progressiva convergenza delle politiche nazionali; 

2)  pianificazione climatica ed energetica integrata basata su un percorso per 
obiettivi; 

3)  centralità delle rinnovabili e dell’efficienza energetica nella lotta al cambiamento 
climatico ma anche come fattori di sicurezza e di sviluppo economico;   

4)  pacchetto clima-energia come target intermedio, e minimo, di un percorso a 
medio-lungo termine.  



L’Unione europea ha virtualmente conseguito il target di riduzione delle emissioni di gas 
serra fissato dal Protocollo di Kyoto (-8% sul 1990 per EU15), ed è anche molto 
vicina all’ambizioso traguardo fissato unilateralmente per il 2020 (-20% per EU27).  

Andamento e proiezioni delle 
emissioni totali di gas serra in 
Europa – EU27 (EEA 2011) 
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Per la politica climatica ed energetica l’orizzonte al 2020 non è più sufficiente: diversi 
paesi, a cominciare dalla Germania, hanno già definito percorsi nazionali con 
orizzonti temporali più lunghi. La Commissione europea nel marzo di quest’anno ha 
presentato la Roadmap 2050 (COM(2011)112), che delinea un percorso a medio-
lungo termine per il sistema europeo di produzione e consumo di energia. 

Roadmap 2050: emissioni di gas 
serra dell'UE - verso una riduzione 
interna dell'80% 
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Alla base della Roadmap 2050 europea c’è l’obiettivo globale di mantenere l’aumento di 
temperatura al di sotto dei 2 C° rispetto al periodo pre-industriale. Questo è stato 
declinato operativamente attraverso un approccio di tipo “convergenza e 
contrazione”, ipotizzando un progressivo e sostanziale avvicinamento delle emissioni 
procapite nazionali al 2050. 

Roadmap 2050: emissioni procapite 
di gas serra nello scenario di 
“Azione globale” 
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È esplicita nella Roadmap la possibilità di andare oltre gli obiettivi fissati dal Pacchetto 
clima-energia, già a partire dal 2020: “Se si darà piena attuazione alle politiche 
attuali, l'UE sarà probabilmente in grado di ridurre le emissioni interne del 20% nel 
2020 e del 30% nel 2030 rispetto ai livelli del 1990. Tuttavia le attuali strategie 
consentirebbero di conseguire soltanto per metà, da qui al 2020, l'obiettivo di un 
incremento del 20% dell'efficienza energetica …//… La piena realizzazione delle 
politiche esistenti, compreso l'impegno a portare al 20% la quota di energie rinnovabili 
e ad aumentare del 20% l'efficienza energetica entro il 2020, consentirebbe all'UE di 
superare l'obiettivo di riduzione del 20% e di conseguire entro il 2020 un abbattimento 
delle emissioni del 25%.” 

Roadmap 2050: 
variazioni delle emissioni 
di gas serra settoriali 
dell'UE rispetto al 1990 
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Stato e prospettive per l’Italia 

Emissioni di gas 
serra in Italia 
1990-2010 in 
rapporto al target del 
Protocollo di Kyoto, 
in kt CO2 eq. (Fonte: 
elaborazione 
Fondazione su dati 
ISPRA-UNFCCC) 

Secondo una stima preliminare della Fondazione, confermata dalle recenti pubblicazioni 
dell’Agenzia Europea dell’Ambiente, considerando anche i meccanismi flessibili (1,1 
Mt CO2 eq. di certificati acquisiti) e gli assorbimenti forestali (10,2 Mt CO2 eq.), sia 
nel 2009 che nel 2010 il bilancio delle emissioni è stato inferiore alla soglia delle 483 
Mt CO2 eq. 
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Una Roadmap energetica per l’Italia al 2030 [DRAFT 11/2011] 

La Fondazione sta lavorando ad una proposta di Raodmap per il sistema energetico 
italiano al 2030 basata su tre assunti di fondo: 

1.  L’evoluzione dei consumi energetici e del mix produttivo nazionale deve 
garantire la piena coerenza con l’obiettivo di stabilizzazione climatica 
sottoscritto in ambito internazione (scenario +2 C°); 

2.  La Roadmap 2050 della Commissione fissa un percorso comune credibile e 
condivisibile per abbattimento delle emissioni di gas serra a medio-lungo 
termine in Europa; 

3.  La ripartizione degli impegni nazionali seguirà l’approccio di “convergenza e 
contrazione” al 2030.   
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Una Roadmap energetica per l’Italia al 2030 [DRAFT 11/2011] 

La proposta della Fondazione adotta, tra gli altri, i seguenti criteri guida : 

1.  ipotesi di sviluppo tecnologico “moderato”, con una progressiva maturazione 
delle tecnologie oggi più promettenti ma senza breakthrough tecnologici (ipotesi 
cautelativa); 

2.  praticabilità della proposta, con una analisi dettagliata delle politiche e misure 
effettivamente attivabili da qui al 2020 (vedi lavori ENEA e ISPRA) e una prima 
analisi di misure implementabili al 2030. 

Nella proposta della Fondazione sono descritte due varianti di Roadmap, una basata 
sullo scenario di riduzione delle emissioni più moderato indicato dai documenti della 
Commissione (-40% al 2030, variante blu), l’altra su quello più impegnativo previsto 
nella ipotesi di accelerazione dei cambiamenti climatici (-45% al 2030, variante 
verde). 

La Roadmap verrà pubblicata all’inizio del 2012.  
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1. Costruire un quadro strategico integrato e di medio-lungo periodo 

L’Italia ha prodotto negli ultimi anni numerosi atti normativi e documenti di indirizzo in 
materia di energia che devono essere messi a sistema e aggiornati all’interno di un 
quadro strategico nazionale completo e coerente. In particolare il PANER andrà 
aggiornato per includere gli sviluppi del fotovoltaico, e in tale occasione sarà 
opportuno prevedere una valutazione, anche a più lungo termine, sulle emissioni di 
gas serra, una verifica di congruità con il Piano Nazionale per l’Efficienza Energetica 
del 2011 e con altri strumenti programmatori (a cominciare dai trasporti e l’assetto 
del territorio). 
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Raccomandazioni 

2. Integrare anche la dimensione territoriale nelle politiche energetiche 

La promozione delle fonti rinnovabili non può prescindere dal coinvolgimento diretto 
degli enti locali e delle città, responsabili dell’80% delle emissioni a livello europeo. 
La stessa Unione europea è sempre più attenta a promuovere iniziative in questo 
senso, come testimoniano iniziative quali il  Patto dei Sindaci che coinvolge oggi oltre 
3 mila enti locali e 140 milioni di cittadini in Europa. Nel dibattito in corso sulla 
nuova programmazione economica comunitaria (periodo 2014-2020) è sempre più 
consistente la proposta di orientare quanto più possibile i meccanismi di 
incentivazione al tema dell’energia sostenibile e degli enti locali. In questo ambito si 
raccomanda di: 

o  approvare un meccanismo efficace e vincolante per il Burden sharing regionale e 
sbloccare i fondi europei (FESR e FSE) già assegnati alle Regioni; 

o  prevedere sistemi di incentivazione, tipo fondo il rotativo Kyoto, dedicati a 
comuni di piccole dimensioni e introdurre criteri di premialità nella 
assegnazione delle risorse economiche, anche non necessariamente dirette a 
interventi per l’energia sostenibile, per gli enti locali virtuosi; 

o  promuovere lo sviluppo delle infrastrutture energetiche per le fonti rinnovabili, 
sviluppando le “reti intelligenti”, i sistemi di accumulo e, più a lungo termine, 
una progressiva integrazione del sistema energetico europeo. 
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3. Rendere più efficienti i procedimenti amministrativi 

Secondo le conclusioni del Country Report per l’Italia elaborato nell’ambito del progetto 
europeo RES Integration sulla integrazione delle fonti rinnovabili nel sistema elettrico 
nazionale, “the main barriers for the integration of RES-E are administrative and 
cause the largest problems in the phases of connection and expansion”. Le Linee 
guida per l’autorizzazione FER del 2010, ma anche il più recente DLgs 28/2011, 
forniscono indirizzi precisi in questo settore, che si auspica vengano resi attuativi 
quanto prima. In particolare si raccomanda di: 

1.  accelerare il processo di recepimento delle Linee guida del 2010 da parte delle 
Regioni e la progressiva convergenza delle normative; 

2.  porre i presupposti affinché lo svolgimento dell’iter autorizzativo si possa 
svolgere in tempi certi e in linea con i Partner europei; 

3.  rispettare le indicazioni contenute al capo I Titolo I del DLgs 28/2011 nella 
definizione dei DM attuativi, in particolare sull’elettrico e a cominciare dal 
nuovo meccanismo delle aste.     
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4. Costruire un quadro di incentivazione adeguato  

Le fonti rinnovabili per crescere richiedono un quadro di incentivazione stabile ed 
efficace. Ci troviamo in una fase di revisione di questo quadro a valle del DLgs 
28/2011, fase nella quale si ritiene urgente:  

a)  accelerare quanto più possibile l’emanazione dei DM in attuazione del DLgs 
28/2011, i cui ritardi alimentano l’incertezza tra gli operatori del settore e 
portano gli investimenti privati del settore a spostarsi sempre più all’estero ; 

b)  nella definizione delle nuove tariffe incentivanti partire dal meccanismo 
attualmente in vigore, verificandone la congruenza con gli obiettivi del PANER, e 
tenendo conto delle caratteristiche delle diverse tecnologie per definire non solo 
valori monetari, ma anche durata degli incentivi e progressione nel tempo;        

c)  prevedere un meccanismo legato al raggiungimento degli obiettivi esistenti 
(PANER) con orizzonte almeno al 2020, in grado di adeguare gli incentivi, in 
maniera prevedibile e trasparente, in funzione degli sviluppi tecnologici e 
dell’effettivo conseguimento dei target; 

d)  garantire la prosecuzione dell’attività degli impianti esistenti evitando norme 
retroattive e favorire, laddove possibile e auspicabile, interventi di 
aggiornamento e miglioramento (ricostruzioni e rifacimenti); 
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Potenza elettrica installata 
di FER in Italia, in MW 
(Fonte: GSE, MSE) 
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Conclusione  

Lo sviluppo delle fonti rinnovabili e la definizione degli incentivi devono tener conto: 

o  delle prospettive di mercato, con le rinnovabili e l’efficienza al centro di una 
transizione europea e mondiale del sistema energetico ma anche di quello 
economico e occupazionale; 

o  del ritorno degli investimenti, se è vero che “ritardare l’azione è un finto 
risparmio: per ogni dollaro di investimento evitato nel settore elettrico prima del 
2020, sarà necessario investire 4,3  in più negli anni successivi per 
controbilanciare l’aumento delle emissioni” (IEA 2011). 

Nuovi investimenti mondiali nelle 
energie rinnovabili (Fonte: REN21 
– GSR2011) 
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